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Seguito del progetto…
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È un progetto destinato a rea-
lizzare una rete di contatti per 
permettere agli anziani un’esi-
stenza più tranquilla e degna di 
essere vissuta. Una rete inseri-
ta in un concetto di intergene-
razionalità, senza stravolgere il 
luogo in cui vivono: renderlo 
più attrattivo evitando inter-
venti invasivi. Sono questi gli in-
tenti del Comune di Castel San 
Pietro che intende portare 
avanti un progetto inedito a li-
vello nazionale coinvolgendo 

gli abitanti e lo spazio della fra-
zione di Monte. L’obiettivo è di 
realizzare una sorta di percor-
so nel territorio che possa co-
niugare le esigenze degli anzia-
ni con quelle di bambini, adul-
ti e visitatori. Con una spesa che 
sfiora il milione di franchi l’idea 
è attuare «interventi architet-
tonici di piccola scala in grado 
di valorizzare le componenti di-
namiche, sociali, paesaggisti-
che, storiche ed economiche 
della frazione». Il percorso si svi-
lupperà lungo le principali vie 
pedonali del paese. In primo 
luogo sarà concepito per favo-
rire gli spostamenti degli anzia-
ni, ma altre caratteristiche lun-
go il tracciato permetteranno 
di creare una sorta di luogo d’in-
contro dove potranno interlo-
quire con altre fasce d’età. 

La lista 
Il Municipio ha preparato una 
lista delle opere che intende at-

tuare. Per migliorare l’accesso 
al nucleo dai parcheggi di Mon-
te di Sotto saranno sistemati il 
sentiero e la scala d’accesso al 
parcheggio in modo da render-
li più comodi e sicuri. 

Con una pavimentazione in 
selciato si intende valorizzare 
la centralità del centro/piazza 
«e rilanciare la sua importanza 
come spazio di interesse pub-
blico e di richiamo storico». 

Interventi puntuali sono pre-
visti sia all’interno sia all’ester-
no della bottega del paese, og-
gi gestita da volontari, tanto da 
«assumere il valore di piccolo 
centro multifunzionale» e di-
ventare «punto di riferimento 
con servizi specifici per gli an-
ziani» spiega l’Esecutivo castel-
lano. 

Per quanto riguarda la ex ca-
sa comunale ci si concentrerà 
principalmente sugli spazi 
esterni con lo scopo di poter uti-
lizzare le due terrazze esisten-

ti, anche come semplice spazio 
aperto. 

La piazza della chiesa sarà pu-
re intesa come luogo d’incon-
tro intergenerazionale. La mo-
difica della pavimentazione e 
l’aggiunta di una panchina nei 
pressi della cappella di San Giu-
seppe contribuiranno a preci-
sare il carattere di questo spa-
zio. 

Per quanto riguarda l’osteria, 
gestita dal Comune, nelle inten-
zioni  si intende migliorare l’ac-
cessibilità e nel contempo far sì 
che il campo di bocce esisten-
te diventi punto di condivisio-
ne sociale all’interno del per-
corso. 

Nel computo dei lavori non 
vanno dimenticati interventi ai 
muri a secco, alla fontana all’en-
trata nord della frazione, al ci-
mitero, al lavatoio e alla fonta-
na a sud del paese. 

Il tracciato sarà caratterizza-
to da diversi elementi connes-

Monte fa da apripista e sistema il centro 
per favorire l’incontro fra anziani e giovani 
CASTEL SAN PIETRO / Un milione di franchi per interventi nella frazione allo scopo di migliorare la qualità della vita

si fra loro. In particolare nelle 
vie più ripide sarà posato un 
corrimano, a distanza regolare 
lungo il percorso saranno posa-
te delle panchine, le pavimen-
tazione sarà realizzata in modo 
da favorire la deambulazione 
degli anziani e la posa di 18 tar-
ghette esplicative contribuiran-
no a far conoscere luoghi e sto-
ria. 

Cereghetti: «Scelta ideale» 
Monte ha 94 abitanti. E non è da 
pensare che siano tutti anziani. 
«Tutt’altro, negli ultimi tempi si 
sono insediate diverse famiglie. 
Proprio per questo connubio, 
la nostra frazione ci è sembrata 
quella ideale per portare avan-
ti il concetto» ci dice Giorgio Ce-
reghetti, municipale di riferi-
mento per questo progetto. «Il 
Laboratorio d’ingegneria dello 
sviluppo (LISS) di Ponte Capri-
asca aveva portato avanti una ri-
cerca con Castello e il Comune 
di Breggia. Oggi noi partiamo» 
aggiunge. L’Esecutivo ha affida-
to il progetto allo studio degli 
architetti Tiziano Schürch e Ri-
na Nolli di Zurigo. Con questo 
concetto Castel San Pietro ha as-
sunto a livello svizzero il ruolo 
di capofila. Il progetto di Mon-
te è stato inserito nel Program-
ma progetti modello di svilup-
po sostenibile del territorio e ri-
conosciuto quindi dalla Confe-
derazione. Luca Bernasconi

Le opere previste 
riguardano le vie,  
le piazze, l’osteria,  
la bottega del paese  
e l’ex casa comunale

Non è andato in vacanza, 
il radar è all’ospedale 
BALERNA / L’apparecchio per il rilevamento della velocità assente da qualche giorno è stato danneggiato volontariamente 
da un automobilista – L’uomo, che ha lasciato dei segni sul dispositivo, è stato identificato ed è stato fermato nelle scorse ore  

Lidia Travaini 

La rimozione è provvisoria. 
Questo è un dato di fatto e la 
polizia lo conferma e lo sotto-
linea nuovamente. Il radar di 
Balerna, quello normalmen-
te posizionato lungo l’auto-
strada A2, non è però assente 
per interventi di manutenzio-
ne ordinaria, bensì perché è 
stato danneggiato volontaria-
mente e deve essere ripara-
to. E non è tutto, in relazione 
a questi fatti, è stato anche fer-
mato un uomo, un italiano di 
43 anni residente nel Mendri-
siotto. Sull’apparecchio – ren-
dono noto Polizia cantonale e 
Guardie di confine – «erano 
infatti stati rilevati segni di 
scasso e danneggiamento». Le 
verifiche avviate dalla Canto-
nale in seguito ai danni riscon-
trati «hanno quindi permes-
so di risalire all’identità del so-
spetto autore che, nella tarda 
mattinata di oggi (ieri, ndr), è 
stato fermato da una pattuglia 
delle Guardie di confine in 
territorio di Vacallo». 

Accusa doppia  
Dettagli su quanto accaduto 
al radar non ne sono forniti. Le 
ipotesi di reato nei confronti 
dell’uomo – che è stato de-
nunciato al Ministero pubbli-
co – sono però dei chiari indi-
zi: danneggiamento e grave 
infrazione alla Legge sulla cir-
colazione stradale. Verosimil-
mente l’automobilista è stato 
«fotografato» dall’apparecchio 
fisso posizionato lungo l’au-
tostrada in quanto in transito 
ad una velocità parecchio su-
periore al limite e ha poi cer-
cato di cancellare le prove del-

le sue azioni rompendo il ra-
dar. Un ipotetico piano che è 
però fallito, visto che oltre 
all’infrazione stradale ora il 
43.enne è accusato anche di 
danneggiamento.  

Manutenzione «straordinaria» 
Il radar di Balerna non è più al 
suo posto da circa una setti-
mana. La sua assenza nei gior-
ni scorsi ha fatto notizia, an-
che perché accompagnata da 
altri controlli sporadici della 
velocità nelle immediate vici-
nanze. La Polizia cantonale a 
inizio settimana aveva reso 
noto che la rimozione era 
temporanea e che l’apparec-
chio era in manutenzione. 

Nelle scorse ore però è arriva-
to il complemento d’informa-
zione, con la notizia del fermo 
del 43.enne.  

Il record e le polemiche 
Il dispositivo è stato posizio-
nato a Balerna all’inizio del 
2016. L’apparecchio ha fatto 
parlare di sé sin dai suoi pri-
mi mesi di vita, visti gli scatti 
a profusione di cui si è reso 
immediatamente protagoni-
sta. Scatti che lo hanno fatto 
diventare, con ogni probabi-
lità, il radar più redditizio del-
la Svizzera (vedi CdT del 28 
settembre 2016). E scatti che 
hanno alimentato la polemi-
ca oltre confine, visto che cir-

ca la metà delle infrazioni sa-
rebbe da attribuire a automo-
bilisti italiani.  
Dati freschi sulle infrazioni ri-
levate dal radar di Balerna non 
ce ne sono. La polizia canto-
nale fa sapere che non forni-
sce «informazioni di dettaglio 
sui singoli radar fissi, e nep-

pure esprimiamo pareri» - le 
informazioni generali sono 
invece disponibili sul sito in-
ternet della Cantonale -, le ci-
fre che erano state rese note 
dopo i primi sei mesi di attivi-
tà possono però tranquilla-
mente essere definite notevo-
li.  

Nella prima metà del 2016 il 
radar di Balerna aveva infatti 
rilevato infrazioni traducibi-
li in multe per 8 milioni di 
franchi. Una cifra che supera-
va di gran lunga il milione di 
franchi preventivato dal Can-
tone per quel dispositivo fis-
so. La somma era da suddivi-
dere tra 68.382 infrazioni stra-
dali, di cui 3.167 gravi.

Da qualche giorno il rilevatore non è più al suo posto, ma tornerà.  © CDT/ARCHIVIO

Modello di studio 

Per urbanisti 
e architetti 

Interesse diffuso 
Diversi Comuni hanno già 
espresso il loro interesse per 
l’implementazione di progetti 
simili a quello di Monte, 
parzialmente o integralmente, in 
altre realtà sociali. In ambito 
accademico, gli architetti 
intendono portare la frazione 
castellana come esempio di 
studio per urbanisti e architetti. 
L’idea è di organizzare workshop 
direttamente sul posto con 
professori e studenti del 
Politecnico di Zurigo, del 
Politecnico di Barcellona e di altre 
facoltà.

Il presunto autore 
è un italiano di 43 anni 
residente nel 
Mendrisiotto fermato 
in territorio di Vacallo

1 minuto 
Si è spento 
don Sandro Fovini 
Parroco per 25 anni 

Novazzano 
Si è spento all’età di 84 anni 
don Sandro Fovini. È stato 
sacerdote a Novazzano per 
un quarto di secolo, dal 1975 al 
2000. Dopodiché aveva 
creato, con il sostegno di don 
Sandro Vitalini, il Centro San 
Filippo Neri di Sonvico, una 
casa di riposo per sacerdoti. 

Focolaio 
a Casa Girotondo: 
metà contagiati 
Coronavirus 
Il coronavirus non ha 
risparmiato la casa per anziani 
Girotondo a Novazzano. 
Come indica il sito de 
laRegione, fino alle feste 
natalizie la struttura era uscita 
praticamente indenne dai 
contagi, poi un focolaio si è 
manifestato contagiando 
quasi la metà degli oltre 
cinquanta ospiti della 
struttura. Subito è scattato il 
dispositivo per cercare di 
arginare la diffusione 
dell’infezione. 

COLDRERIO: BRENNI VICE 
Pietro Brenni è il nuovo 
vicesindaco di Coldrerio. La 
sua carica è stata 
ufficializzata nel corso 
dell’ultima seduta di 
Municipio. Brenni (PLR) è 
responsabile dei dicasteri 
Edilizia pubblica, Piano 
regolatore ed Energia e 
succede ad Alain Bianchi, 
divenuto sindaco poco prima 
di Natale al posto di Corrado 
Solcà, dimissionario. Il 
Municipio è stato completato 
da Tatiana Solcà Audrino alla 
quale sonom stati assegnati i 
dicasteri Socialità, Cultura e 
Gioventù.  
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Il Gruppo Brusino 2000 torna alla carica dei seggi
• Cinque nomi per altrettanti candidati al Municipio 
e la volontà di andare avanti malgrado un certo cli-
ma di scoraggiamento aleggiasse nel gruppo. È quanto 
emerso dalla riunione di domenica sera sul Ceresio. 
A decidere di scendere in campo un’altra volta alle e-
lezioni comunali di aprile è il Gruppo Brusino 2000.
“Abbiamo deciso di tornare a metterci in gioco” annuncia 
Gianni (Titta) Bernasconi che a dicembre aveva rasse-
gnato le dimissioni dalla carica di municipale lasciando 
lo scranno a Sergio Polli. “Dopo 20 anni di attività, ci 
dispiace pensare di abbandonare il campo e riteniamo 
che un gruppo come il nostro abbia ancora delle cose da 
dire ed un ruolo preciso in un Comune come Brusino” 
dichiara Titta Bernasconi che si è reso disponibile quale 
candidato al Consiglio comunale. Ma chi sono le cinque 
persone pronte a figurare nella lista per l’Esecutivo? Ol-
tre al municipale uscente Sergio Polli, i candidati sono 

Diego Marcacci, Michaela Bernasconi-Zapf (già eletta 
sei volte alla carica di presidente del Consiglio comu-
nale), Viviana Siconolfi e Nevio Poli. Quale obiettivo 
politico vi ponete? Volete riconfermare il seggio in Mu-
nicipio? “Aspiriamo a fare meglio (ci sono stati periodi 
in cui avevamo due rappresentanti in Municipio) e co-
munque intendiamo confermare l’attività politica svolta 
fi no ad oggi” replica Bernasconi. Che cosa ha significato 
rassegnare le dimissioni dal ruolo di municipale alla 
fine di dicembre? “L’ho fatto per diversi motivi -  spie-
ga l’ex membro dell’Esecutivo - e principalmente poiché 
ritengo che la mia voce non venga mai ascoltata. Faccio 
qualche esempio? Da tempo ci stiamo battendo perché 
venga considerata l’idea di riaprire la scuola dell’infan-
zia. Ora i bimbi in età prescolare ci sarebbero ma l’ipotesi 
di ricreare una scuola dell’infanzia a Brusino non viene 
presa in considerazione. Prima di Natale avevo proposto 

che venissero devoluti 1’000 franchi al Mulino di Ma-
roggia a sostegno della sua rinascita dopo il disastro che 
ha colpito i titolari con l’incendio di fi ne novembre ma 
anche quest’idea non è decollata. Sulla questione della 
depurazione, la mia opinione era di realizzarla tutta in 
una volta. Invece è stata concepita a tappe e sono or-
mai 20 anni che il paese è confrontato a quest’opera. 
La questione però che mi lascia maggiormente perplesso 
è il mancato dialogo con il proprietario di Villa Rosa 
e l’attuale ordine di abbattimento dell’edifi cio a seguito 
di abusi edilizi nell’ambito della ristrutturazione della 
proprietà. A mio avviso si sarebbe dovuto intervenire e 
far correggere gli abusi anziché ordinare l’abbattimento 
della villa”. Stiamo parlando del cantiere bloccato sulla 
riva del lago, a pochi passi da Villa Patria. Che cosa è 
successo in questo angolo di paradiso che si affaccia sul 
Ceresio? Ne parliamo nell’articolo sopra.

Dopo un periodo di rifl essione, ecco la rosa dei cinque candidati al Municipio

• p.z.) Finisce male la storia 
di Villa Rosa, costruita nella 
prima metà del ‘900 a Brusi-
no Arsizio, praticamente sulla 
riva del lago Ceresio a pochi 
metri da Villa Patria. Un an-
golo incantevole dove ville di 
questo calibro venivano co-
struite da famiglie lombarde 
che vi trascorrevano le ferie. 
Cercavano luoghi sereni di 
soggiorno fra lago e monta-
gna.

Di fatto Villa Rosa va abbattu-
ta ma il cantiere - così come lo 
vediamo nell’immagine - po-
trebbe rimanere ancora sotto 
gli occhi di tutti per molto tem-
po. Che cosa è successo? Alcu-
ni anni fa il proprietario - un 
impresario costruttore d’oltre 
San Gottardo - aveva chiesto la 
licenza edilizia per ristrutturare 
lo stabile. Ottenuta la licenza, 
la Villa era stata trasformata in 
un cantiere “chiuso” da tendo-
ni che non lasciavano trapelare 
cosa stesse realmente accaden-
do fra ruspe e  gru. Secondo 
le nostre fonti, di fatto oltre le 
tende si procedeva ad una sorta 
di demolizione e ricostruzione 
della villa, conservando un mu-
ro originario inserito a vista in 
una parte del secondo piano. In 
quel periodo. il Comune ha pro-
ceduto alle necessarie verifiche 
e con l’appoggio di un legale ha 
ordinato l’interruzione dei lavo-
ri dapprima e l’ordine di ripri-
stino in seguito. Contro questa 
decisione, il proprietario della 
“Rosa” ha presentato ricorso al 
Consiglio di Stato. Senza esita-
zioni, il Servizio ricorsi del Go-
verno ha confermato la decisio-
ne delle autorità comunali. Non 
solo. Considerando la portata 
degli abusi edilizi, il Consiglio 
di Stato ha ordinato l’abbatti-
mento della villa, chiudendo 
di fatto al Comune l’eventuale 
possibilità di scegliere la strada 
della sanzione pecuniaria. Era 
il 1° ottobre del 2019. Volendo 
procedere nel suo intento, l’im-
presario di oltre San Gottardo si 
è allora rivolto al Tribunale am-
ministrativo. Tribunale che con 

Troppi abusi edilizi: “Villa Rosa va abbattuta”
È la sentenza del Tribunale amministrativo cresciuta in giudicato - Storia di ricorsi a Brusino

la sentenza del 5 agosto 2020 ha 
poi confermato la decisione del 
Cantone. Trascorsi 30 giorni, la 
sentenza è cresciuta in giudicato 
e ad oggi l’ordine di abbattimen-
to risulta effettivo. Il proprietario 
non ha giocato la sua ultima car-
ta ovvero non ha infatti presen-
tato ulteriore ricorso al Tribunale 
federale. A questo punto, l’ordine 
di abbattimento di Villa Rosa a 
Brusino Arsizio è effettivo ma 
la storia è complicata ed in casi 
come questi, i tempi perché si re-
alizzi l’abbattimento dell’edificio 
sono destinati ad allungarsi. 
La Legge edilizia prevede che 
per procedere, il Municipio deb-
ba prendere tutta una serie di 
decisioni contro le quali, di vol-
ta in volta, il proprietario possa 
presentare ricorso alle varie i-
stanze. Inoltre è all’esame preli-
minare delle autorità cantonali 
una variante pianificatoria che il 
Comune di Brusino ha realizzato 
per rendere non più edificabili i 
sedimi fino a 15 metri di distanza 
dal Ceresio, come prevede la Leg-
ge sul demanio che  promuove il 
concetto di riva-lago pubblica. 
Dopo la demolizione della villa, 
quel terreno potrebbe non essere 
più edificabile. Villa Rosa, un futuro senza futuro. Ecco come appare a presente il cantiere sul lago Ceresio.

• “Il tema dell’anzianità riguarda tutti. Anche 
recentemente, durante la crisi Coronavirus, 
ci siamo e ci stiamo rendendo conto dell’im-
portanza per gli anziani di avere una rete di 
contatti, per permettere loro un’esistenza più 
tranquilla e degna di essere vissuta”. È questa 
la premessa che spicca nel messaggio muni-
cipale di Castel San Pietro riguardante la 
richiesta di credito di 998 mila franchi per 
un progetto modello nella frazione di Monte 
atto a migliorare la qualità di vita delle per-
sone anziane in località discoste.
Monte verso un territorio per l’anzianità.
Il Municipio spiega che il progetto si fonda 
su un’accurata mappatura degli spazi pub-
blici tramite la realizzazione di un piano di 
rilievo dell’intero paese che ha permesso di 
raccogliere un’ingente quantità di informa-
zioni sulla realtà ambientale di Monte al fine 
di migliorare le condizioni esistenziali delle 
persone anziane coinvolgendo tutte le fasce 
della popolazione e considerando il terri-
torio nella sua complessità. Sono previsti 
interventi architettonici di piccola scala in 
grado di valorizzare le componenti dinami-
che, sociali, paesaggistiche, storiche ed eco-
nomiche della frazione: ecco quali.
Il percorso. È il filo conduttore che mette 
in relazione i punti di intervento previsti su 
tutto il territorio di Monte. Esso si sviluppa 
lungo le principali vie pedonali del paese e 
si propone come elemento concepito per fa-
vorire gli spostamenti delle persone in età 
avanzata. Allo stesso tempo la presenza di 
situazioni di gioco per bambini, la creazione 
di punti di incontro e di svago, la valorizza-
zione di tracce storiche sul territorio, rendo-

no il percorso attrattivo anche per famiglie 
e turisti. Il tracciato sarà caratterizzato da 
diversi elementi connessi fra loro: il corri-
mano, posato nelle vie più ripide, sarà una 
presenza continua; le panchine, a distanza 
regolare, daranno la possibilità di riposarsi 
e/o incontrarsi; la pavimentazione prevede 
una parziale fresatura della superficie in sel-
ciato al fine di facilitare lo spostamento di 
carrozzine e passeggini; 18 targhette espli-
cative verranno distribuite lungo il percorso 
con una selezione di aneddoti, spiegazioni 
e fotografie.
Accesso al paese dai posteggi in zona 
Monte di Sotto. Sono previsti la sistemazio-
ne del sentiero e il risanamento della scala di 
accesso dal posteggio in zona Sotto Monte al 
fine di rendere più comodo e sicuro l’accesso 
e migliorare la qualità paesaggistica.

Il centro/la piazza. Con una nuova pavi-
mentazione in selciato sulla strada canto-
nale si intende valorizzare la centralità del 
luogo e rilanciare la sua importanza come 
spazio di interesse pubblico e di richiamo 
storico. 
La bottega. Tramite interventi puntuali, 
sia all’interno, sia sulla facciata, si intende 
migliorare la multifunzionalità del negozio, 
conferendogli una nuova e diversa visibilità.
I muri a secco. Questi elementi verranno 
valorizzati lungo il percorso attraverso la 
creazione di un luogo di sosta inserito in un 
antico terrazzamento.
La fontana/stazione di pompaggio dell’ac-
qua potabile. Si restituirà importanza allo 
spazio dell’unica fontana presente così da 
permettere a turisti e abitanti di riscoprire il 
valore di questo luogo fondamentale per la 

storia di Monte. 
Il cimitero. L’intervento mira a migliorare la 
funzionalità d’accesso tramite l’inserimento 
di scalini bassi, la posa di un corrimano e il 
rifacimento della pavimentazione in selcia-
to, oltre alla nuova pavimentazione interna 
al cimitero più compatta in calcestre per fa-
cilitare la deambulazione delle persone an-
ziane, l’aggiunta di una piccola fontana e di 
una panchina a fianco dell’entrata.
Il lavatoio. Verrà valorizzato e adattato al 
fine di inserirsi in modo ottimale nel percor-
so. Nuova pavimentazione in pietra posata 
su cemento armato, tavolo, panchine e grill 
fruibile dal pubblico arrederanno la zona; le 
vasche centenarie verranno infine risanate. 
La ex casa comunale. Lo scopo degli inter-
venti eterni è quello di rendere utilizzabili le 
due terrazze esistenti: verranno rimossi gli 
arbusti presenti e verrà posata una pavimen-
tazione in beole, tavoli, panchine e un’area 
gioco per bambini. 
Piazza della chiesa e Cappella di S. Giu-
seppe. In questo spazio è prevista la modi-
fica della pavimentazione, l’aggiunta di una 
panchina e alcuni altri accorgimenti così da 
poter creare un luogo d’incontro intergene-
razionale.
La fontana ZEIC. Ora dall’aspetto trascu-
rato ma dopo l’intervento sarà un luogo 
ludico sicuro dove l’interazione tra acqua e 
bambini, anziani e turisti giocherà un ruolo 
centrale. 
L’Osteria. Verrà migliorata l’accessibilità al-
la struttura, come pure al campo di bocce 
così da diventare un punto di condivisione 
sociale.

Carriera 
over 40:  

c’è “viamia”
• Il Ticino, insieme ad altri die-
ci Cantoni pilota, offrirà “via-
mia”, una nuova prestazione 
gratuita di valutazione e orien-
tamento di carriera indirizzata 
alle persone residenti con più 
di 40 anni.
Consiglio federale e partner so-
ciali auspicano infatti che dopo 
i 40 anni le persone analizzino 
periodicamente la loro situa-
zione sotto il profilo lavorati-
vo e personale, tenendo conto 
delle trasformazioni sul merca-
to del lavoro. In questo modo - 
osservano - è possibile definire 
il proprio fabbisogno in termini 
di risorse, competenze o for-
mazione, pianificando le azioni 
necessarie per consolidare la 
propria impiegabilità.
“viamia” si differenzia da al-
tre offerte di orientamento per 
una serie di strumenti elabo-
rati in modo specifico per ac-
compagnare le persone adulte 
nel valutare la situazione pro-
fessionale. “viamia” è gestita 
dall’Ufficio dell’orientamento 
scolastico e professionale in 
collaborazione con i Servizi 
della formazione di base e con-
tinua degli adulti del DECS e la 
Città dei mestieri. Chi desidera 
partecipare può iscriversi tele-
fonando allo 091 814 63 51 o 
scrivendo a decs-uosp@ti.ch. 

Monte verso un territorio per l’anzianità
Castel San Pietro - Quasi un milione è il credito richiesto per il progetto nella frazione
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Cedri  
e cantieri 
Ancora 
domande 
MENDRISIO / 

Tiziano Fontana non è sod-
disfatto della risposta rice-
vuta dal Municipio in me-
rito al cedro del Libano pre-
sente tra via Franchini e via 
Campo sportivo. Lì sono in 
corso dei lavori e il consi-
gliere comunale indipen-
dente aveva chiesto infor-
mazioni sulla salvaguardia 
dell’albero. In un’interroga-
zione chiede quindi in par-
ticolare se il Municipio sia 
convinto della scelta di non 
far eseguire una perizia sul 
cedro. In una seconda inter-
rogazione Fontana si occu-
pa poi dei lavori in corso a 
Villa Lina, in via Motta. Nel 
testo esorta il Municipio a 
chiedere a chi si occupa del 
cantiere di rispettare i beni 
culturali presenti e chiede 
se ci sia l’intenzione di tu-
telare il giardino (dove c’è 
anche un cedro secolare). 

Gli appassionati delle escur-
sioni in rampichino sono 
sempre più numerosi alle no-
stre latitudini, invogliati for-
se a inforcare la mountain 
bike anche a causa delle restri-
zioni pandemiche che impe-
discono altre attività all’aria 
aperta. Molti sono sempre al-
la ricerca di nuovi e stuzzican-
ti itinerari.  

Per loro c’è una buona noti-
zia. All’orizzonte si profila una 
serie di tracciati sulle falde del 
Monte San Giorgio.  

Pista circolare 
Prossimamente sarà realizza-
to un lungo percorso circola-
re con partenza e arrivo a Ca-
polago, il primo di una serie. 

Il progetto sarà in pubbli-
cazione a Riva San Vitale, 
Brusino Arsizio e Mendrisio 
(per Meride e Tremona) dal 15 
al 29 marzo. Ma già sul Foglio 

ufficiale dell’altro ieri figura-
va un avviso di domanda di 
costruzione.  

Questo perché il percorso 
per rampichini toccherà terre-
ni di un numero importante di 
proprietari difficilmente con-
tattabili uno per uno. Per la 
precisione saranno interessa-
ti dal percorso 24 fondi a Riva 
San Vitale, 55 a Brusino Arsizio, 
92 a Meride e 11 a Tremona. 

L’avviso sul Foglio ufficiale 
rappresenta quindi una sor-
ta di preannuncio della do-
manda. 

Mendrisiotto Turismo 
Promotore dell’iniziativa è 
Mendrisiotto Turismo, in col-
laborazione con i Comuni e 
con il Cantone.  

La direttrice dell’ente turi-
stico Nadia Fontana Lupi è en-
tusiasta del progetto «perché 
sarà il secondo tracciato uffi-

ciale per rampichini del di-
stretto dopo quello  sulla pia-
na del Laveggio».  

Sarà un percorso circolare 
di una certa lunghezza e di un 
discreto dislivello visto che 
toccherà anche, fra gli altri 
punti in quota, l’alpe di Brusi-
no». 

Sentieri da sistemare 
La direttrice di Mendrisiotto 
Turismo ci spiega inoltre che 
si tratterà di un anello espres-
samente dedicato agli aman-
ti della mountain bike. Si sno-
derà per lo più su sentieri già 
tracciati, ma non solo. Non ci 
dovrebbero quindi essere 
conflitti con pedoni o altri 
utenti dei sentieri stessi, ci 
rassicura Nadia Fontana Lu-
pi. Sì perché a volte, purtrop-
po, possono nascere incom-
prensioni fra i vari utilizzato-
ri dei tracciati.  

I sentieri ovviamente do-
vranno essere sistemati a do-
vere per assicurare il meglio 
ai frequentatori, soprattutto 
dal profilo dell’agibilità e del-
la sicurezza. 
A fare da capofila di questo 
progetto dal punto di vista 
operativo sarà l’Ufficio tecni-
co di Riva San Vitale.  
Luca Bernasconi

I sentieri del San Giorgio saranno la mecca 
degli appassionati di mountain bike 
IN SELLA / A metà marzo sarà svelato il progetto del secondo percorso dedicato ai rampichini con partenza e arrivo a Capolago

Arriva la bella stagione, spazio ai rampichini.  ©CDT/ARCHIVIO

Il tracciato 
si snoderà in gran 
parte su sentieri 
esistenti che dovranno 
essere adattati

RIAPERTURA 

Galleria Baumgartner 
di nuovo sui binari 

Modellismo ferroviario 
La Galleria Baumgartner di Mendrisio riaprirà 
mercoledì 3 marzo nel rispetto delle misure 
sanitarie e comportamentali raccomandate. 
Potrà essere visitata mercoledì, sabato 
domenica e festivi dalle 9.30 alle 17.30. Con una 
superficie di 2.320 metri quadrati, 2,5 km di binari 
e 3.000 oggetti dal 2000 è un luogo d’incontro 
per collezionisti e costruttori di modelli ferroviari.  

CONFERENZA 

Società in difficoltà 
durante la pandemia  
Domani sera 
Conferenza domani giovedì sulle difficoltà 
riscontrate dalle varie associazioni di Mendrisio 
durante la pandemia dalle 20.30 su ZOOM 
(https://zoom.us/j/3268942422) e Facebook 
(@PPDMendrisio). Ospiti: Michele Aramini, 
presidente AMAC; Nicola Caimi, presidente 
Filarmonica Ligornetto; Mattia Pedetti, 
presidente IHC Capolago Flyers; Kilian Poli, 
presidente Festa della Musica; Luca Roncoroni, 
vicepresidente FC Mendrisio; Luca Ruggeri, 
presidente Càvea Festival. Moderatore il 
consigliere nazionale Marco Romano. 
Organizzano PPD e Verdi liberali. 

MUSEO 

Ritorna a Ligornetto 
la mostra su Vela 
Guida in italiano e tedesco 
Al Museo Vela a Ligornetto è di nuovo visitabile la 
mostra «Vincenzo Vela (1820-1891). Poesia del 
reale» organizzata per il bicentenario della 
nascita dell’artista (info su www.museo-vela.ch). 
Inoltre è disponibile sulla app smARTravel la 
guida in italiano e tedesco dedicata 
all’esposizione in corso sino al 5 dicembre 2021.

Di tutte le epoche. © CDT/ARCHIVIO

Monte, ecco il compromesso 
per diventare un paese modello 
PROGETTO / Il villaggio sarà un luogo a misura d’anziano e all’insegna dell’intergenerazionalità - A spuntarla 
è stata la proposta della Gestione che auspicava una spesa dimezzata rispetto all’idea del Municipio

Lidia Travaini 

Monte diventerà un villaggio 
modello. Lo ha deciso il Consi-
glio comunale di Castel San Pie-
tro ma la scelta non è mai stata 
davvero in dubbio.  

Ciò che è restato incerto sino 
all’ultimo è l’ammontare 
dell’investimento che sarà fat-
to per tramutare il paesino del-
la Valle di Muggio – frazione di 
Castello – in un villaggio model-
lo, a misura di anziano e all’in-
segna dell’intergenerazionaltà. 
Un milione (o poco meno) co-
me proposto dal Municipio nel 
relativo messaggio, o la metà, 
come auspicato dalla Commis-
sione della gestione (ve ne ab-
biamo parlato il 22 febbraio). Per 
i commissari la realizzazione di 
solo una parte dei 12 interven-
ti proposti dal Municipio baste-
rebbe per «portare un reale be-
neficio alle persone anziane 
creando nuove aree di incontro 
e svago al fine di migliorare l’in-
tergenerazionalità e creando 
nella bottega un punto di rife-
rimento con servizio specifico 
agli anziani» scrivevano nel rap-
porto in cui proponevano un 
emendamento sostanziale.  

La decisione era attesa lune-
dì sera, durante una seduta 
straordinaria del Consiglio co-
munale. E il progetto, come da 
previsione, ha fatto discutere 
molto, anche dal punto di vista 
formale (per evitare il rinvio del 
messaggio al Municipio).  

A spuntarla è stata, per così 
dire, il compromesso del com-
promesso. Il Municipio ha in-
fatti deciso di aderire alla pro-
posta (e quindi all’emenda-
mento che voleva una spesa li-
mitata a mezzo milione) della 
Gestione, per poter partire con 
questo progetto ritenuto im-

portante e strategico. Ma la Ge-
stione, dal canto suo, ha accet-
tato di trasformare l’investi-
mento in credito quadro, così 
da dare all’Esecutivo maggior 
margine per la realizzazione 
delle opere. Il Legislativo ha ac-
colto il messaggio emendato 
con 28 voti favorevoli e 
un’astensione.  

Gli interventi e le priorità 
Focalizzandosi sull’elenco del-
le opere prospettate, la decisio-
ne del Consiglio comunale im-
plica che sarà data priorità alla 
riqualificazione de «La Botte-
ga», mentre gli interventi 
all’osteria «La Montanara» e la 
lisciatura del selciato, saran-
no agli ultimi posti della lista 
delle cose da fare.  

Dell’elenco originale fanno 
parte la sistemazione del sen-
tiero e della scala d’accesso al 

parcheggio, una nuova pavi-
mentazione in selciato per il 
centro/piazza, interventi pun-
tuali all’interno e all’esterno 
della bottega, la sistemazione 
degli spazi esterni della casa co-
munale, la valorizzazione del-
la piazza della chiesa, la modi-
fica della pavimentazione e 
l’aggiunta di una panchina nei 
pressi della cappella di San Giu-
seppe, miglioramenti dentro e 
fuori l’osteria (tra cui al campo 
di bocce), interventi ai muri a 
secco, alla fontana all’entrata 
nord della frazione, al cimite-
ro, al lavatoio e alla fontana a 
sud del paese. 

La Gestione aveva proposto 
di porre l’accento su l’accesso 
al paese, il centro, la bottega, il 
lavatoio, la casa comunale, il ci-
mitero e la creazione di corri-
mani nelle zone più difficil-
mente percorribili. 

Piccolo ma esemplare. Così si appresta a diventare Monte.  © CDT/GABRIELE PUTZU

Seduta straordinaria 

Gli altri messaggi 
accolti dal Legislativo

C’è anche l’ex asilo 
Il Legislativo ha accolto altri tre 
messaggi. Due all’unanimità: 
quello per la concessione di un 
credito di 176.000 franchi per 
l’elaborazione di un Programma 
d’azione comunale per lo 
sviluppo insediativo centripeto di 
qualità e quello di 490.000 
franchi per il risanamento 
dell’illuminazione pubblica. Il 
credito di 470.000 franchi per la 
prima fase di sistemazione del 
vecchio asilo è invece stato 
accolto con 27 sì e 2 no. 
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Serate sotto le stelle 
in Valle di Muggio 
IL 2 E 3 LUGLIO /

Il Museo etnografico della 
Valle di Muggio propone due 
serate culturali. La prima è in 
agenda venerdì 2 luglio dal-
le 21 in piazzetta San Rocco 
a Sagno. In collaborazione 
con Musica nel Mendrisiot-
to e con il Comune di Breg-
gia, verrà proposto il concer-
to dei Tanguediaduo, 
nell’ambito della rassegna 
Suoni d’acqua 2021. Barbara 
Tartari al flauto e Claudio Fa-
rinone alla chitarra si esibi-
ranno con brani di musica la-
tinoamericana. In caso di 
maltempo lo spettacolo si 
terrà nella chiesa parrocchia-

le di San Giovanni evangeli-
sta a Morbio Superiore. In-
gresso su prenotazione e po-
sti limitati. Iscrizione entro 
mercoledÌ 30 giugno via mail 
a musicamendrisiotto@tici-
no.com oppure via sms o te-
lefonando allo 076.679.15.25. 
Sabato 3 luglio a Bruzella si 
terrà una lanternata con can-
tastorie al mulino. Ritrovo al-
le 21.30 all’imbocco della stra-
da che scende al mulino, a 
monte dell’abitato di Bruzel-
la. Tutti sono invitati a porta-
re le loro lanterne e parteci-
pare al corteo luminoso che 
scenderà fino alla Breggia. In-
formazioni: info@mevm.ch.

«Serve una strategia finanziaria»  
MENDRISIO / Un’interpellanza PPD chiede come il Municipio intende agire per attirare aziende 
e società e impedire che queste scelgano altri Comuni con agevolazioni fiscali più interessanti

Per Mendrisio è molto impor-
tante la presenza di persone 
giuridiche sul suo territorio. 
Non solo per il loro gettito fi-
scale ma anche – e forse so-
prattutto – per la creazione di 
posti di lavoro e per l’indotto 
che le società generano diret-
tamente o indirettamente. È 
quanto ritengono i consiglie-
ri comunali PPD Maurizio 
Agustoni, Manuel Aostalli e 
Andrea Cantaluppi (PPD), i 
quali attraverso un’interpel-
lanza chiedono al Municipio 
che cosa intenda fare in vista 
del 2025 quando entreranno 
in vigore le norme cantonali di 

attuazione della Legge federa-
le sulla riforma fiscale e sul fi-
nanziamento dell’AVS. In sin-
tesi queste nuove norme per-
metteranno ai Comuni di fis-
sare il moltiplicatore d’impo-
sta per le persone giuridiche 
entro certi paletti. In concre-

to i Comuni con un’aliquota 
bassa potrebbero porre dei li-
miti molto interessanti per in-
vitare eventuali aziende a in-
sediarsi.  

Gli interpellanti «temono» 
soprattutto Comuni come Sta-
bio, Novazzano e Castel San 
Pietro che già oggi hanno un 
moltiplicatore più basso di 
Mendrisio (75%). «In effetti se i 
Comuni confinanti dovesse-
ro “sfruttare” pienamente il lo-
ro margine di manovra e Men-
drisio dovesse restare “al pa-
lo” ci ritroveremmo con un 
moltiplicatore d’imposta per 
le persone giuridiche pratica-
mente doppio rispetto a quel-

lo dei nostri vicini» scrivono i 
tre consiglieri PPD. 

Lo studio 
Qualche idea potrebbe giun-
gere dallo studio che il Muni-
cipio ha affidato a una ditta 
esterna per indicare «una stra-
tegia di ottimizzazione finan-
ziari» (vedi il Corriere del Tici-
no del 22 marzo scorso). Agu-
stoni, Aostalli e Cantaluppi 
colgono l’occasione per do-
mandare al Municipio a che 
punto sia questo studio e 
quando sia eventualmente 
prevista una sua condivisione 
con la popolazione o con altre 
autorità.

La richiesta 
si inserisce nel 
contesto delle nuove 
norme fiscali previste 
dal 2025

Anziani e giovani insieme   
per una comunità più unita 
MORBIO SUPERIORE / Entro la fine dell’estate i primi suggerimenti degli architetti Rina Rolli e Tiziano Schürch 
per «trasformare» il paese in una collettività dove anziani e giovani interagiscono verso una nuova centralità 

Luca Bernasconi 

Gli errori commessi in passa-
to a livello pianificatorio – e 
oseremmo dire anche sociale 
– emergono sempre più nei 
nostri paesi. Quella centralità 
di una volta che catalizzava la 
vita comunitaria si va estin-
guendo con l’avanzare dell’età 
dei protagonisti. Ma in qual-
che modo si può tornere indie-
tro? Evidentemente no ma è 
possibile proporre una centra-
lità di altro tipo dove i luoghi 
di incontro e di socializzazio-
ne valorizzino l’intergenera-
zionalità. È almeno quanto 
pensano gli architetti Rina 
Nolli e Tiziano Schürch dello 
StudioSER, che stanno portan-
do avanti uno studio su Mor-
bio Superiore che potrebbe di-
ventare in questo senso un vil-
laggio modello. 

I ricordi dei residenti 
I due specialisti stanno lavo-
rando su incarico del Comune 
di Breggia e forse già per la fi-
ne dell’estate saranno in gra-
do di presentare al Municipio 
delle idee concrete su come 
«trasformare» il paese. Il pro-
getto è iniziato nel 2019 con 
una ricerca condotta in tutta 
la Valle di Muggio per capire 
come vivessero gli anziani e 
quale fosse la qualità della lo-
ro vita.  

«In questi ultimi mesi ci sia-
mo concentrati sulla cono-
scenza del territorio e del suo 
passato. È il punto essenziale 
da cui partire. Abbiamo ese-
guito una serie di interviste 
con anziani e con altre figure 
importanti del villaggio. Ci 
hanno raccontato di com’era il 
paese una volta e di come lo vi-
vono oggi, mettendo in rilie-
vo i cambiamenti avvenuti ne-
gli anni. È stata un’esperienza 
molto importante dal profilo 
umano. Si è vista la grande vo-
glia di raccontare da parte de-
gli intervistati. Hanno porta-
to anche documenti, fotogra-
fie, cartine delle corti e altro 

ancora» afferma l’architetto Ti-
ziano Schürch. 

Cala il senso d’appartenenza 
«Abbiamo raccolto tanto ma-
teriale e soprattutto prezioso. 
Da questa prima fase del no-
stro lavoro emerge come in 
passato Morbio Superiore fos-
se un paese pieno di vita, con 
diverse funzioni, la presenza 
di artigiani e di alcune osterie: 
il senso di comunità era mol-
to marcato. Oggi la situazio-
ne è profondamente cambia-
ta. C’è stato negli anni una di-
minuzione graduale del sen-
so di appartenenza. Al suo po-
sto ha preso piede un rappor-
to più individuale con la vita. 
Pensiamo ad esempio alle nu-
merose casette monofamiglia-
ri sorte di recente, un fenome-
no che certo  non favorisce i 
rapporti sociali. E le persone 
che abbiamo incontrato non 
hanno mancato di esprimere 
un certo sentimento di nostal-
gia» aggiunge da parte sua Ri-
na Rolli. 

Un’interazione diversa 
Quindi se oggi manca un luo-
go dove potersi recare ed esse-

re sicuri di incontrare altre 
persone, è anche vero che si 
può (o si deve?) trovare l’occa-
sione per proporre un altro ge-
nere di centralità e di intera-
zione sociale coinvolgendo an-
che i giovani nell’ambito di un 
concetto di intergeneraziona-
lità.  

«Ma non solo nel nucleo del 
paese bensì anche nei compa-
ri adiacenti. Anche se il nucleo 
rimane il cuore dal quale si ir-
radia l’intera comunità» affer-
mano all’unisono i due archi-
tetti.   

Per la qualità della vita 
Insomma, l’obiettivo è di pas-
sare dalla teoria alla pratica 
con progetti concreti che mi-
gliorino la qualità della vita e 
si concentrino sugli spazi pub-
blici dove la comunità può rin-
saldarsi. 

Come a Monte 
Per finire ricordiamo al pro-
posito  che anche il Comune di 
Castel San Pietro sta portando 
avanti un progetto per certi 
versi simile a quello di Morbio 
Superiore nella frazione di 
Monte. 

Oggi le strade del nucleo sono deserte, un tempo invece erano piene di vita. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

CLUB DI SERVIZIO 

La prima donna 
al vertice del Rotary 

Paola Brambillasca 
Nella presidenza del Rotary Club Mendrisiotto 
giovedì scorso si è celebrato il rituale 
«passaggio di campana». Dopo un anno 
produttivo e con molti risultati positivi Elia 
Ponti ha passato il «collare» a Paola 
Brambillasca, prima donna a presiedere il club 
dall’anno della sua fondazione (1977). 
Brambillasca ha colto l’occasione per illustrare 
in anteprima il progetto del suo anno: il 
coinvolgimento dei giovani studenti delle 
scuole superiori del nostro territorio in un 
concorso letterario. Alla serata era presente 
anche il governatore del Distretto 1980 
Francesco Beretta Piccoli. Da sottolineare 
anche la presenza di soci del Rotary Club 
Monza Villa Reale, sodalizio gemellato con 
quello del Mendrisiotto. 

RACCOLTA 

I rifiuti ingombranti 
di Castel San Pietro  
Il 9 e 10 luglio 
Consegna dei rifiuti ingombranti a Castel San 
Pietro venerdì 9 luglio dalle 8.30 alle 16.30 e 
sabato 10 dalle 8.30 alle 12 lungo via Carpinell. 
Chi non disponesse di un mezzo di trasporto o 
necessitasse di aiuto entro lunedì 5 luglio a 
mezzogiorno può concordare con la cancelleria 
comunale (091.646.15.62) le modalità per il 
ritiro dei rifiuti a domicilio. 

MUSICA D’AUTORE 

Marco Zappa 
alla Filanda 
Giovedì prossimo 
Alla Filanda di Mendrisio, giovedì 1. luglio dalle 
20.30 il musicista e cantautore ticinese Marco 
Zappa presenterà il suo ultimo album, scritto ai 
tempi della COVID-19, eseguendo nel 
contempo alcuni brani insieme al bassista Nic 
Angileri. La moderazione della serata sarà 
affidata a Stefano Vassere, direttore del 
Sistema bibliotecario ticinese. L’appuntamento 
fa parte della rassegna «Chilometro Zero» di 
promozione della lettura proposta dalle 
Biblioteche cantonali e dalla Divisione della 
cultura e degli studi universitari. L’evento si 
inserisce anche nell’ambito della rassegna «In 
piazza» promossa dalla Filanda.

Paola Brambillasca al posto di Elia Ponti. 

I due studiosi 
hanno dapprima 
intervistato gli anziani 
per capire quale strada 
intraprendere 
 
Negli anni  
c’è stata una graduale 
diminuzione  
del senso  
di appartenenza
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